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Fratelli Siamesi. 


Mentre i Giornali officiosi, e quelli 
di Provincia che ricevono 1° imbeccata, 
esaltano un secondo trionfo di Zanar- 
delli in Senato, poichè la Camera vi- 
talizia assenti all'esercizio dei bilanci 
per sei mesi, noi (che senza essere offi- 
‘viosì veneriamo l'illustre uomo di Stato 

proponiamo il quesito: che far: 
If on. Zanardelli durante le vacanze del 

'arlamento ? 
j E questo quesito è posto da altri 
giornali più autorevoli del nostro, tra 

ui la Stampa di Torino, che da Roma 
Ficeve informazioni ed inspirazione. 

Quattro mesi ed una quindicina di 
giorni passano presto, ed a mezzo no- 
vembre il consolidamento del Gabinetto 
duvrebbe essere compiuto, e ciò secondo 
i [oriteri di assicurargli per qualche 

se aicora una Maggioranza più omo- 
ggnea di quella raccolta nell'ultimo 
vpto trionfale. 

E l'on. Zanardelli, per conseguire 
esta maggioranza, saprà resistere a 
ressioni o lusinghe che gli venissero 
alì' Estrema Sinistra ? Rammontando 
| Gabinetti di cui fece parte in pas- 
ato, e di avere nel Gabinetto che egli 
rimo costituì, non sfregiato il con- 
orso di uominî di Destra, quali Pri- 
netti, Di Broglio e Giusso, condurrebbe 


dit illazione affermativa, cioè alla so- 






) 


tituzione, pel periodo delle vacanze, 
di alcuni Colleghi suoi, di cui è inutile 
fara il nome se è arcinotissima la loro 
inferiorità pegli assunti portafogli. 

Ms quanto manca specialmente al 
Gabinetto, si è un valido Ministro del- 
l’Interno; e noi siamo tanto ingenui da 
credere che non senza recondito mo- 
tivo la Stampa suggerisce a Zanardelli 
di accarezzare l’on. Giolitti perchè si 
compizecia di ritornare a Palazzo Bra- 
schi, 

Senz' ombra di malizia, mancando a 
noi ogni furberia, spiegammo ai nostri 
cortesì Lettori la fuga del Deputato di 
Dronero da quel palazzo misterioso, ed 
oggi ci uniamo alla Stampa per sup- 
plicarlo di sollecito ritorno, sapendo 
come abbia spalle forti per sopportare 
la croce del Potere. Anzi, diciamo di 

iù : per la fiducia di’ cui li onorò il 

e d’Italia al suo avento al Trono, Za- 
nardelli e.Giolitti sono fratelli Siamesi 
e se per un istante sembrarono divisi 
da: ferro anatomico, quanti sono adden- 
tro nelle faccende della Politica, com- 
prendono che la loro riunione giove- 
rebbe al programma che, già concordi, 
annunziarono al Paese, e di cui esso 
aspetta almeno qualche saggio esecutivo, 

Senza le subitanee dimissioni del- 
l’on. Giolitti e il tempo che occorse 
per. la soluzione della sopraggiunta 
crisi, e le ricerche affannose del Pre- 
sidente del Consiglio per rimettersi in 
carreggiata, l’ Italia avrebbe potuto do- 
lersi delle accademie di Montecitorio e 
della vanità di promesse riforme sfu= 
mate od appena abbozzate, Invece le 
apparenze furono salvate specialmente 
in grazia dell’ abilità Giolittiana. Ripe- 
tiamo adunque, Zanardelli e Giolitti 
sono fratelli Siamesi e se l'on. Depu- 
tato Di Dronero ripiglierà il portafogli, 
Zanardelli, la cui salute è tanto pre- 
ziosa, potrà godere d’un po’ di riposo 
nella sua amena villa di Maderno, e 
dal accondiscendente Collega avrà anche 
aiuto nel rattoppare la barca, Qualora 
poi, all'espiro delle vacanze, il saldo 
rimpasto non fnsss avvenuto, ecco Gio- 
litti pronto per la successione, la quale 
spiegherebbe la minaccia della officiosa 
Tribuna di ieri che in sria profetica 
diceva non improbabile la fine prossima 
della Legislatura. 

Accennando ai suggerimenti della 
Stampa e alle previsioni della Tribuna, 
sentiamo la compiacenza di non aver 
errato nelle predizioni nostre e di es- 
sere in buona compagnia. È 


Voci Appendice in quarta pagina. 
Parlamento Nazionale 


Sedute del 30 giugno 


SENATO. — Completasi la discussione 
enerale del Bilancio della guerra. Par- 
lano i generali Besozzi, Bava, Beccario, 

Primerano, il relatore Traverna e il mi- 
nistro della guerra generale Ottolenghi. 

Il relatore chiude il suo discorso ci- 
tando queste parole del Rosevelt, pre- 
sidente degli Stati Uniti: 

«La guerra è una gran brutta cosa, 
veramente da condannarsi; ma vi è 
anche un male maggiore, quello che, 
per mancanza di apprestamenti militari, 
una nazione sia costretta a soffrire la 
prepotenza dei suoi nemici ». Auguria- 
moci che ciò, non possa mai accadere 
pel nostro paese (vive approvazioni). 


«es A Portomaggiore, in provincia 
di Ferrara, fu dichiarato lo sciopero 
immediato per oggi in tutti i lavori 
agrari, e protratto a tutto domani il 
Governo del bestiame, 














Per un insegnamento ambulante 
di Caseificio nella Provincia di Udine, 


Lo sviluppo straordinario ormai rag- 
iunto dall'industria del caseificio in 
riuli, richiede, come già abbiamo da 
tanti anni in agricoltera, un insegna- 
mento speciale anche in questo ramo 
importantissimo dell’ industria agraria. 
’ industria del latte rende al Friuli, 
iù di tre milioni di lire all'anno. 
(veoi statistica dell’ Amico del Conta- 
ino N, 50 anno 1902), e, dati i grandi 
miglioramenti nella produziono dei 
foraggi e nell’ allevamento del bestiame 
da latte, sì può facilmente prevedere 
un rilevante aumento di questo reddito, 
D'altra parte ia feconda ed attiva opera 
di propaganda cooperativa, attuata con 
splendidi risultati dalla benemerita As- 
sociazione Agraria Friulana, ed ora 
resa più intensa ed efficace dall’isti- 
tuzione delle due altre sezioni della 
Cattedra Ambulante collegiale, non potrà 
che dare un incremento grandissimo 
al sorgere delle latterie sociali. 

Infatti la nostra vasta provincia ha 
ancora 46 comuni che sono privi di 
queste benefiche istituzioni Cooperative, 
e non v' ha dubbio che fra pochi anni 
la fittissima rete.delle latterie che ora 
copre buona parte della Provincia al- 
largherà le sue maglie anche in questi 
comuni portando ovunque immensi be- 
nefici, 

Hl Friuli possiede ben 430 latterie 
sociali, senza tener conto di quelle 
turnarie a sistema. primitivo di pre- 
stanza del latte, come quelle di Osoppo, 
circa 45; e le une e le altre sono in 
continuo aumento. Ebbene, tolte poche 
lodevoli eccezioni, queste hello è uti- 
lissime istituzioni, non hanno una mente 
direttiva che loro additi la via da per- 
correre, che le aiuti a- superare le dif- 
ficoltà inevitabili in ogni industria ; e 
quasi in balia di se stesse, spesso a 
tentoni, p'ù che per razionali miglio- 
ramenti, cercano di sopperire alle loro 
deficenze, con ripigli ed espedienti con 
danno evidente delle Latterie stesse, 

Spesso il buon volere, l’ amore, l’en- 
tusiasmo degli amministratori, si frange 
contro ostacoli resi insormontabili dal- 
l’imperizia del casaro, dagli impianti 
errati ‘dalle organizzazioni - sbagliate, 
non rispondenti allo scopo prefisso. 

Quasi sempre l'avvenire d’ una Lat- 
teria, dipende dalla risoluzione di pro- 
blemi /ecnîci, più che da questioni am- 
ministrative o finanziarie. E d'altra 
parte l'essere questi caseifici piccoli, 
molti, troppo piccoli, non permette loro 
di stipendiare un abile ed istruito ca- 
saro, di costruirvi buoni - ed adatti lo- 
cali, e di provvedersi delle macchine e 
degli attrezzi più pratici e razionali. In 
queste condizioni si svolge un’ industria 

elicatissima e difficile qual'è il ca- 

seificio, e benchè non si possano ne- 
gare dei sensibili miglioramenti, pur- 
troppo siamo ancor lontani da quei 
risultati di cui essa è suscettibile, 

A ovviare in poco tempo, ai sum- 
menzionati inconvenienti, si renderebbe 
utilissimo un insegnamento ambulante 
di caseificio, come si pratica già da 
tempo, e con grande profitto, nel Belgio, 
nella Danimarca, nell’ Olanda, in Ger- 
mania, ed è già iniziato altresì in 
Italia. Naturalmente la persona inca- 
ricata di questo importante ufficio, do- 
vrebbe essere dotata di un buon cor- 
redo di cognizioni tecniche o pratiche, 
e conoscere bene le condizioni speciali 
caseario della nostra provincia. 

Questa persona, che si putrebbe chia» 
mare, Ispettore delle Latterie Friulane, 
dovrebbe recarsi in qualunque epoca 
dell’anno ed a semplice richiesta dai 
Presidenti presso le latterie bisognose 
d’ aiuto e di consiglio, lì studiare le 
questioni più urgenti; suggerire ed 
insegnare, magari manualmente, tutte 
quelle coso ch’agli credesse necessarie 
al buon andamento dalla latteria stessa. 
Egli a poco a poco diverrebbe l’amico 
ed il cofidente dei casari, la persona 
di fiducia dei Consigli d’ Amministra- 
zione, e con frequenti sopraluoghi, si 
renderebbe un esatto conto dei veri 
bisogni delle singole latterie, portando 
il contributo della propria attività e 
competenza al progresso incessante del 
caselficio locale. 

La sua spera si renderebbe in par- 
ticolar modo preziosa nell’ istituzione 
di nuove latterie, perchè spesso s'im- 
pianta una latteria senza le più ele- 
mentari cognizioni tecniche, facendo 
dei gross errori e preparando così al 
novello caseificio sociale, un avvenire 
incerto ed irto di difficoltà. 

L' ispettore con sede stabile in Udine, 
in determinate giornate ed ore, si tro- 
verebbe nel proprio ufficio a disposi- 
zione del pubblico, per dare-a chiunque 
abbisognasse tutti gli schiarimenti e Îe 
informazioni richieste, e per sbrigare 
la corrispondenza, Nei giorni di festa 
terrebbe frequenti conferenze su argo- 
menti di caseificio, presso quelle lat- 
terie sociali 0 in quelle località, ove 


maggiormente ne fosse sentitò il bisogno. 








1 ispettore inoltre. terrobbe due 
corsi di caseificio, teenico-pratici, al- 
l'anno, in quelle epoche è in quei 
centri che maggiormente © potessero 
garantire un numeroso concorso. In 
questo modo si darebbe un po’ d' istru- 
zione ai nostri casari, che ne hanno 
tanto bisogno, e si preparorebbero i 
casari per le istituendo lattorie. 

Di più, con pubblicazioni speciali, 
con articoletti pratici, con: risposte a 
questi enti, egli terrebbe al corrente 
lei progressi doll’industria lattiera, 
tutte quelle persone ‘che henno in mano 
le sorti del caseificio friulano. 

Tante e tantissime altré cose d'u- 
tilità indiscutibile, potrebbe fare 1’ i- 
spettore di ‘caseificio; io non ho avuto 
la presunzione di: dargli un programma, 
ma solo a ‘grandi linee; ‘dimostrare 
quanto e comé:si potrebbe pretendere 

fa un giovane che, prondessa a cuore, € 
sul serio, la -sus:-missione. * 

L’ istituzione:in'-parola, sarebbe ag- 
gregata ed'aviebbe il controllo di un 
ente morale agrario del luogo, che nel 
nostro caso: potrebbe essere la Spett.le 
Associazione Agraria Friulana. Anzi Ig 
suddetta Associazione, che ha tante be- 
nemerenze nel campo dell'agricoltura 
e delle industrie annesse, dovrebbe far 
sua questa idea, e dar forma concreta 
a questo progresso, aggiungendo così 
un nuovo ‘merito ai tanti che già s'è 
acquistati, (> i 

AI Congresso internazionale d’ agri- 
coltura tenutosi’ lo scorso aprile in 
Roma, il l’rof. Cav. G. Sartori, ha pro- 
posto appunto / istituzione degli ispet- 
tori di caseificio, in quelle provincie 
che pel numero e per le condizioni 
speciali delle latterie, sentono il bi- 
sogno di un insegnamento ambulante 
continro e del tutto speciale. Io credo 
che come si fa per Cattedre ambulanti 
speciali di Viticoltura ed Enologia, il 
governo, dopo sentito il parere della 
Commissione incaricata di studiare le 
modalità ed il funzionamento, finirà 
per sussidiare con buone somme anche 
gli ispettorati di caseificio. 

Del resto, siccome le cose a Roma 
procedono sempre con grande. calma, 
e lentezza bisogna che incominciamo 
noi ì muoverci, s persaadendo ca un 
o’ di propaganda le latterie stesse 
5 to al intsnto di sunto 





a contribuire al mantenin 


importante servizio; Dent È sponde 
tempo e luogo, il contributo Nol Mi- 


nistero di Agricoltura. 

Se si pensa che in soli formaggi 
scarti le latterie friulane perderanno, 
almeno 40,000 lire all’ anno, dovrebbe 
sembrar molto tenue quel modesto 
aiuto che venisse loro chiesto per di- 
minuire se non altro, i danni causati 
dalle fallanze estive nella riuscita dei 
prodotti. 

Il forte Friuli, che è sempre stato 
alla testa del progresso dell’ industria 
agraria, ed è citato ad esempio da 
molte altre provincie Italiane, anche in 
questa circostanza, sono certo non verrà 
meno al suo buon none, istituendo per 
primo, e senza indugio, l’ Ispettorato 
di Caseificio. Un Presidente 

di Latteria Sociale. 


«", La camera francese ha ieri vo- 
tato all’ unanimità (486 deputati pre- 
senti) 600000 franchi di crediti al Go- 
verno per il viaggio di Londra e il ri- 
cevimento di re Edoardo e di re Vit- 
torio III a Parigi. 

+*, Cattive accoglienze ebbe ieri alla 
Camera ungherese il nuovo ministero 
presieduto da Khcchen Hecerwary : più 
volte, fischi e tumulti della sinistra e 
dell'estrema sinistra ne interruppero 
le dichiarazioni. 


PER LE CASE OPERAIE. 


{Collaborazione alla Patria). 

In coda all’ articolo stampato ierl’al- 
tro su questo Giornale e firmato Alcuni 
operaî ; avete posto qualche osserva- 
zione dove confessate di non avere 
troppo bene compreso quanto i firma- 
tarì desiderano. LES 

Or bene, cercheremo di spiegarci in 
modo più chiaro, 

Il desiderio è esplicato, ed è il se- 
guente : 

che le aree sieno cedute 8 pagamento, 
e non gratis, dal Municipio. Esso do- 
vrebbe vendere le aree attuali di sua 
proprietà ai rispettivi confinanti, e que- 
Sto sarebbe un affare buono pel Co- 
mune ed utile pei frontisti medesimi. 

Se alcuni fra essi non volessero o non 
credessero di approfittare, allora con 
una pubblica asta si pongano all’ in- 
canto i fondi; e non mancherebbero con- 
correnti, ed i fondi verrebbero ceduti 
ai migliori offerenti. 

Così, ripetiamo, l'on. Municipio, col 
ricavato, potrà acquistare in proprio 
altri fondi, 





Relativamente agli studi che potrà 
avere fatto l'on assessore Cudugnello, 
nella sua escursione in altre città, ap- 


punto perchè non si: conoscono, non 
possiamo pronunciarci, ma all’evenienza 
ci riserviamo di dire la nostra opinione 
anche sui medesimi, 

Alcuni operai. 








Per gli asoleri giudiziari. 

Oggi entra in vigore la Jegge 2A di 
cembre 1902, per la quale gli uscieri 
delle Preture, dei Pribunali e delle Corti 
assumono il nome di Ufficiali Giudi- 
ziari. 

Detia legge disciplinando anche me- 
glio il reclutamento, e aumentando lie- 
vemente alcune voci della tariffa, mi- 
gliora la condizione di questi impiegati 
fino ad ora negletti e pur benemeriti, 
perchè oltre difficili e delicate man- 
sioni, hanno anche l’ obbligo di eseguire 
gratis gli atti penali, di gratuito patro- 
cinio pei poveri, e tutti gli atti delle 
amministrazioni dello Stato. 

E così finalmente, dopo 25 anni di 
attesa e di lotte, è spuntata un’alba 
che segna la redenzione morale di que- 
sti funzionari, ed è a sperarsi che a 
novembre, tenendo conto degli ordini 
del giorno votati dalle due Camere, sia 
presentato anché un progetto per l' i- 
Stituzione della Cassa pensioni. 7 


in Italia e fuori. 


*,° Abbiamo jeri accennato alla ver. 
tenza di Genova : i negozianti di car- 
bone hanno deciso di non rinnovare il 
contratto stipulato con la Cooperativa 
dei lavoratori del porto, volendo esser 
liberi di assumere in servizio lavora- 
tori di loro fiducia. Duemila scarica- 
torì, radunatisi ieri, deliberarono di 
continuare provvisoriamente il lavoro 
in base al contratto scaduto. Ma i 
negozianti decisero invece di cessare 
completamente il lavoro, da oggi, cau- 
sando..quindi uno sciopero forzato di 
tremila lavoratori, La situazione è piut- 
tosto grave. 





Cronaca Provinciale 


PORDENONE. 
Agitazioni operaie, 
per una nuova leggo. 

(gi) — 30 giugno. — Fra gli operai del 
Cotonificio Amman c’è Ùn po' di mal- 
contento per la prossima diminuzione 
delle ore di lavoro, secondu quanto 
preserive la nuova legge sul lavoro delle 
donne e dai I Il lavoro viene 

> generalmente .a cottimo, porta con 

È Cioni a cottimo, p: 








lagnanze degli operai, che vedrebbero 
volentieri di poter continuare col vec- 
chio sistema; ma non essendo ciò pos- 
sibile, urge escogitare un temperamento 
che valga a conciliare le norme della 
nuova legge con gl’interessi degli operai. 

Sappiamo che sarà accorcata una pro- 
roga dando così agio agli industriali di 
di studiare, d’ accordo con gli operai 
stessi, la difficile questione. 

Notizie d’ altra fonte dicono che a 
Roma fu ottenuto di prorogare tacita- 
mente 1’ attuazione della nuova legge 
(dalla quale appunto deriva la diminu- 
delle ore di lavoro) Issciando così tem; 
di studiare una soluzione che appaghi 
tutti. 

— Trattenimento dramatico musieale. 
Ieri sera alle ore 20, nel salone Coiazzi, 
la Sezione Giovani «B. Odorico» ri- 
petè per la terza volta un trattenimento 
dramatico musicale. 

Diciamo subito francamente che lo 
spettacolo non pqteva rinscire migliore. 
— R. Senola Toenlea. 

(gi.) Eccovi il risultato riassuntivo degli 
alunni promossi senza esami nei singoli 
corsi della nostra Scuols Tecnica : 

La a) Inscritti 20, dispensati nessuno. 

Ia bd) Inscritti 21, dispensati 13. 

Ha Inscritti 26, dispensati 16. 

NI Licenziati 2, sopra 15 inscritti. I 
non licenziati furono tutti ammessi 
all’esame. 

I due licenziati senza esame sono: 
Suîa Giovanni di Maniaco e Turco Na. 
tale di Pordenone, 

Ai bravi giovani le nostre congratu- 
lazioni. 


— Alla . 
Malgrado il caldo fosse opprimente, fu 
straordinario il concorso dei pordeno- 
nesi alla tradizionale sagra di S. Pietro 
in Cordenons, alla quale parteciparono 
le bande cittadina e di Torre. 
— Andiamo adagio. 
Piaudiamo sinceramente al ciclismo, 
ma vorremmo che l’uso non servisse 
per violare i regolamenti in vigore, 
come appunto accade spesso qui con 
le corse sfrenate per le vie della città, 
mettendo in serio pericolo la vita dei 
cittadini. Andiamo adagio, e sarà molto 
meglio per tutti. 
MANIAGO. 

— Per la Storia. . 
Pr — Vi ha chi mormora, accusando 
lella mancata venuta dei soldati peri 
tiri in questo brughiere, influenti per- 
sone del paese : Tizio, Caio, Sempronio. 
Nulla di tutto ciò. Da fonte. degna di 
fede, sicura, sono in grado di dire netto 
e pretto come, invece, stanno le cose. 
Ecco: 

Dopo funghe trattative, iniziate an- 


cora nel 4892, il Comando di divisione i 












É lorora; una.riduzione.. 
nella mercede giornaliera. Da ciò le 


di Padova aveva comunicata la notizia 
che la Brigata Roma doveva venire qui 
per i tiri collettivi e che sarebbe stata 
rinforzata, nell’ ultimo periodo, da.uno 
squadrone di cavalleria e da una bat- 
teria d’ artiglieri, Lunga corrispon- 
denza, particolareggiando ogni cosa, 
mosse la segreteria Municipale sotto la 
direzione dell’ Assessore cav. Zecchin, 
a provvedere il paese di tutto il biso- 
gnevole, Una notizia privala, ma vera; 
tempo, fatica e speranza distrusse ogni 
cosa 8 quindici soli giorni dalla venuta. 

Ci furono carteggi, tel i fra. 
il Comune, il Ministro della Guerra, il 
Comando del Corpo d’armata, il Co- 
mando Territoriale del Genio. 

11 Ministro rispose nulla constargli, 
nè della località scelta nè dell’ avvenuta 
sospensione ; tutto dipendendo dal Co- 
mando del Corpo d’armata. 

Il segretario, l'on. Sindaca si por- 
tarono il primo a Venezia ed il secondo 
a Verona, ove seppero che i tiri col- 
lettivi erano stati sospesi per. viste e- 
conomiche, 

Un vero colmo, dopo i più minuti 
particolari comunicati? E’ lodevole, Io- 
devolissima l'idea di economizzare, 
tanto più lodo il fatto, in quanto che 
io vorrei che metà almeno dell’ Eser- 
cito dalle forti braccia. e dai garretti 
di ferro si trovasse in questa stagione 
sparso par la campagna a gocciolar.su: 

ore lavorando di falce e di badile; 
ma il venir meno al riguardo dovuto, 
ad una Rappresentanza Comunale, ad 
un paese .che attendeva i fratelli sol- 
dati con piacere, ad un paese che di- 
mostrò sempre esemplare ossequio alle 
patrie istituzioni, è cosa assolutamente 
poco lodevole: E ron è forse un sce- 
mare, con codesto contegno, il.prestigio 
dell’ autorità militare? Perchè la. divi- 
sione militare di Padova non doveva, 
prudentemente, aggiungere che : ogni 
sua disposizione doveva prima. di tra- 
dursi in atto ottenere il controllo ed il 
visto del Ministero ? . 

Ed ora-al paese il danno subito ela 
soddisfazione d'essere stato anche questa 
volta preso in giro. ; 

.  GIVIDALE. FIGA 

7, Un’ a.tra giovane esistenza spenta ! 
30 giugno. — Oggi, verso le ore:44; 
spirava nel convento delle Orsoline di 

ividale, ‘un’ altra educanda, la signo- 
rina Alice Menini di Rivis. del. Taglia- 
"mente»Gasknél:001s0: L 
tre giovani. esistenze, “ROTn presa A 
suora, furono spente nel graziato 
Monastero Cividalese, 

La cosa è veramente strana, se si 
pensa che da più che .vent' anni non vi 
morì alcuna educanda, Essendo.la.po- 
sizione del Convezto molto salubre ed 
il trattamento interno suono, come si 
può giudicare anche:dal | lbrido aspetto 
delle educande, il fatto: si fpogberebba 
attribuendone la causa all’acqua: del 
pozzo di Castelmonte ove (in una:re> 
cente gita fatta colassù) le: giovani 
imprudentemente si dissetarono..e, pa: 
recchie ebbero a sopportare disturbi 


gastrici. 

SAGILE. 
— 1 nostri monumenti. 
fo c.) che ad uno ad uno si vogliono 
far sparire, se non nella nostra rappre: 
sentanza comunale e nelle autorità pro 
yinolali, pare trovino protezioni in altre 
sedi, 

Fu già un tempo che il bianco di calce 
sostituì vari affreschi, che abbellivano 
la Loggia di piazza Plebiscito ; — venne 
poi la guerra mossa alle torri e tor- 
rioni della città, che « ingombra'ano » 
il pubblico passaggio ; — l’ antenna, par 
lese ricordo di una data memoranda, 
fortunatamente, venne abbattuta dal 
vento, nè più si vuole rialzare. 

Viene ora in discussione 1’ abbatti- 
mento dell’ ultima mura castellana; :e 
il consiglio comunale, meno pochi; re- 
nitenti, ne delibera la sopressione; 

Però «di tale avviso sembra non sia 
1’ ufficio Regionale Ro la conservazione 
dei monumenti del Veneto ; il: qual 
Ufficio, non intendendo che proprio tutto 
dei vetusti avanzi vada distrutto, mandò 
ieri a Sacile l'architetto cav. Rupolo 
per istudiare.. se. possibilmente, mercè 
favori di sostegno, la mura castellana 
possa rimanere ancora în piedi. 

Non possiamo predire cosa deciderà 
1 Ufficio Regionale di Venezia : staremo 
quindi a vedere. o ° 

PALMANOVA. 
— Teatro, 


Nella signora delle Camelie data 1’ altra 
sera la. signorina S accini ha 
dimostrato d’ essere una vera artista; in- 
terpretando. magnificamenta la difficile 
e faticosa parte, x n 
Teri sera accorse un pubblico nume- 
meroso, il quale non avaro d’ap- 
plausì, come nella sera precedente, ai 
bravi artisti Pilade Caiani e signorina 
Speranza Mancini, Quanto prima, serata 
d’ onore della prima artista con Fedora. 
— Un giornale a Palmanora. ani 
cretino | che in provo ue gr: anche qui 
un giornale settimanale. Appena sapri 




































SPILIRBERGO. 
— Per un concerto trasportato. 
(Ezio. — La presidonza della Pilar- 


monica ha stabilita che quest’ anno, da 
maggio a settembre, i concerti di banda 
siano dati ogni domeuîca, salvo che 
e'voostanze speciali o 1° eventuale hi- 
sogno di un pò di libertà anche per 
1 bandisti, non lo impediscano, Orbene, 
accadde che dmenica 21 corrente, per 
un lutto nella famiglia Filarmonica, 
il concerto fu sospeso e, per non la- 
sciar passare due settimano fi: eseguito 
il giorno 24. Ocsorrendo, per poter 
variare i programmi, almeno una set- 
timana di prove, e ciò per la presenza 
di nuovi allievi che rimpiazzano i morti 
ed i partiti, domenica 28 la banda non 
potè presentarsi în pubblico, ed i con- 
certo fu rimandato «1 1.0 luglio, 

Per quasto fatto così semplice e lo- 
gico, giù lagnanze e proteste. Ora, non 
vi è chi non sapp a, che il nostro corpo 
filarmonico è composto da giovani o- 
perai dilettanti, senza alcuna paga o 
gratificazione, i quali tre o quattro sere 
per settimana, sfidando il caldo afoso 
della scuola, dedicano nelle prove quelle 
ore che gli altri cittadini godono bea- 
tamente nei caffè e nelle birrerie: e 
tale sacrificio essi sopportano per far 
passare meno male un paio d'ore nelle 
sere di festa ni loro concittadini. 

E ciò tutti sanno; ma non per questo 
si cessa del pretendere ingiustamente 
da essi più di quello che possono fare, 

Diamine! ora non basta più un con- 
certo settimanale a Spilimbergo, e non 
si pensa che în molti altri paesi dove 
per la banda si spende il quadeuplo, i 
concerti sono uno o al più due al mese. 
E siccome il soverchio rompe il coper- 
chio non è improbabile che le sover- 
chie esigenze facciano della nostra 
banda una buona momoria del passato, 
ed un pio desiderio dell’ avvenire; e 
così tornerà per altri trent'anni a re- 
guare sovrana l’ apatia. 

Tn proposito, mi consta che la Presi- 
denza, già esposta con più di un 
migliaio di lire e che deve ormai men- 
siente rimettere del suo, perchè il 
paese non dà i mezzi sufficienti al sos- 
stenimento della banda, sia decisa di 
venire ad una soluzione che potrebbe 
portare allo scioglimento di tutto. 

E dopo tutto questo, se per una cir- 
costanza funesta occorre spostare un 
concerto, si grida la croce addesso alla 
Presidenza, ai filarmonici, al maestro !.. 

Si può proprio concludere. che la 
storia è sempre quella: per criticare 
e per abbattere, l'accordo vi è sempre ; 
per agire e per aiutare, l'accordo è 
sempre, lo stesso, ma.., nel restarsene 
passivi. 


: CODROIPO 

—- ‘ehi dol Consiglio comunale. 
A.-completamento delli corrispondenza 
pubblicata “jeri «citca “il constglivto= 
Imimale, ‘6 ner posso desiderio del 
signor Guido Cigaina, pubblichiamo 
nella sua integrità l’ ordine del giorno 
vatato all'unanimità (fatta eccezione 
d'va consigliere). sull’ accettare le di- 
ont. AiLRignoi Daniele Moro da 
Fundaco delllarran 18.» 


tf 
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drno. 
i Ja contenuta nella 
“eterea d +; Laoie Mora con onì insiste 
(er da I) -- nello dimissioni dalla carica 
+ndaco, ia Giunta ed il Consiglio vsomunale 
ui Codroipo, spiacenti per la deliberazione 
presa dallo stesso ; 

riconoscendo che l’opera prestata dal si 
Moro nella sua qualità di Sindaco a vantag 
dell''amministrazione comunale fu proficua 
defessa zelante ; 

si sentono in dovere di esprimere la loro 
gratitadine 6 ia speranza che il sig. Moro, 
abbandonando la carica di sindaco, abbia a 
ricordare sempre i sentimenti espressigli dalla 
rappre sentanza comunale. » 


Cronaca Cittadina 


— Il comm. Bonaldo Stringher 
visitò iermattina i locali dell’ Esposi- 
zione, accompagnato dal presidente 
comm. Morpurgo dal segretario gene- 
rale cav. Cantarutti e dall, ing. Ottavi 
direttore dei lavori. Ebbe parole di 
ammirazione per l’ impostamento gran- 
dioso, che promette di rendere la no- 
stra Esposizione superiore a tutte le 
regionali finora tenute nel Veneto: 

— Esami di licenza. — (a scelta). 
Ecco i temi d'italiano che svolgono ora 
i licenziandi degl’ istituti tecnici. 

1 Le grandi vie del commercio sono 
state sempre le grandi vie della civiltà ; 

2 Le tradizioni sono ia religione po- 
litica delle nazioni. 

-— Monte di Pietà di Udine, 

Nei giorni 7, 44, 21 e 28 lugio a. c. 
alle ore 9 nella sala dei pubblici in- 
canti, si procederà alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi, bollettino 
bianco, assunti in pegno a tutto 30 set 
tembre 1901. 

— Cucina Econ. Pop. di Udine. 

La vendita ottenuta io scorso mese 
diede il risultaro seguente : 

Minestre 2767, ossi di maiale 125, 
carne 93 pane 3763, vino 289, latte 120, 
verdura 421. 

Totale n. 7578 razioni che vanno 
ripartito fra la Congregazione di Ca- 
rità. Comitato protettore dell’ Infanzia, 
elargizioni private e la cucina stessa. 
— La guardia scelta Domenico 

Ferreri 
che da parecchi anni prestava zelante 
intelligente servizio nella nostra città, 
dov era conosciutissima ; fu traslocata 
a posto più importante in Novara, 


« Sentite: 


















Consiglio comunale. 


Convocato. per le venti e me 
consiglio non si trova in niune: 
verso lo vontuna, presenti 25 consiglieri, 
che poi salgono a ventotto. Eccone i 
nomi : Bigotti, Bonini, P setti, Renidlotti, 
Caratti, Collovig, Uormelli, Comencini, 
Costantini, Cudugnollo, Driussi, Fran- 
ceschinis, Franz, Girardini, Gori, Lei- 
temburg, Madrassi, Magistris, Mattioni, 
D’ Odborico, Paoluzza, Peressini, Pico, 
Pignat, Renier, Rizzi, Salvadori, Vitto- 
rello. 

It pubblico è numeroso. 

Mentre si sta leggendo il verbale della 
seduta precedente, si vede nell’ antisala 
un gruppo di lavoranti fornai, e in mezzo 
ad essi il Segretario della Camera del 
lavoro sig. Pietro Barbui. Questi fa cenno 
al consigliere Bosetti di uscire, Poco 
dupo esce per brevi istanti anche il Sin- 
daco. Gli operai panattieri sono venuti 
a comunicare al Sindaco l'ordine del 
gi.:rno votato paco prima nell’ assemblea 
da essi tenuta. (Vedi più innanzi.) 

LA PIAZZA GARIBALDI. 

Il Sindaco signor Peressini dice che, 
rima di passare agli oggetti nell'ordine 
lel giorno, deve fare alcune comunica= 
zioni. Intanto deve uno schiarimento al 
prof. Bonini, circa la sua raccomanda» 
zione riguardante ìa Piazza Garibaldi, 
che il Comitato della Esposizione chiu- 
derà in gran parte... La Giunta aveva 
già preso in precedenza un impegno 
morale — nessun impegno scritto, v' era 
— di iasciar occupare quella piazza al 
Comitato suddetto; ‘quindî,-e ‘in vista 
anche della ristrettezza: di spazio di cui 
il Comitato dispone, proprio mon si potè 
insistere nel cercar di ‘ottenere che la 
raccomandazione del consigliere Bonini 
fosse attuata. % 

Bonini non può essere’: soddisfatto 
dell’ esito avuto dalla sua;raccomanda- 
zione : lo è della premura gentile che 
la Giunta dimostrò è con :l occuparsi 
subito di quelli e con: ?° informarlo 
oggi. Di fronte a impegni precedenti 
presi, la sua raccomandazione non po- 
teva sortire risultato diverso. Potrebbe 
insistervi: e forse, data l’ accoglienza 
che taluni consigiieri fecero alla rac- 
comandazione sua, non sarebbe incerto 
il voto. Ma non insisterà, — « perchè» 
— soggiunge — «credo non tocchi a 
me, alla vigilia dell’ Esposizione, di 
provocare un conflitto fra il Comitato 
della medesima e il Comune, o fra il 
Consiglio comunale e la Giunta. » 

LO SCIOPERO DEI FORNAI. 

Il Sindaco informa che il consigliere 
Bonini ha presentato. una interroga- 
zione che riguarda la competizione fra 
proprietari di forno e lavorariti' panat- 
tieri, e l’opera della:autorità munici- 
pale in argomento. Non:essendo- però 
all’ordine del giorno, non .sa se il pres 
santante. poi cà subito darle svolgimierito..: 

Bonini. 











Tonon ho niente da svolgere; 
domando solo che mi si informi... 

E il Sindaco informa. Alcuni giorni 
fa gli si presentò uns commissione di 
proprietari di forno, a partecipargli 
che in seguito a domande avanzate dai 
lavoranti, essi erano disposti ad accet- 
tare il lavoro a quintalato, pagando 
in ragione di lire quattro e mezzo al 

uintale; non però l’abblizione del 
acchinaggio, il quale (come gli fu 
spiegato) consiste nel portare il pane 
a domicilio. Quanto alle altre domande 
dei lavoranti, dissero che non le avreb- 
berv accettate. Chiese quali fossero 
queste domande: e gli fu comunicato 
un ‘memoriale della Lega di migliora- 
mento fra lavoranti fornai, Suggerì 
quello ch’ egli riteneva il miglior mezzo 
per risolvere la vertenza: che cioè si 
rivolgessero alla Camera del lavoro; 
ma la commissione gli soggiunse che 
l'assemblea dei proprietari, con voto 
unanime, aveva deliberato di non ri- 
conoscere tale Camerae di non trattare 
con essa. Rispose che’ le si poteva. ri- 
volgere lui, come Sindaco: ma i pro- 
prietari contrapposero, non essere ve- 
nuti da lui per dargli incarico di ri- 
volgersi alla Camera del lavoro od altri, 
ma puramente per informarlo della 
vertenza. 

Oggi ci troviamo in pieno sciopero. 
Gli operai, di fronte alla recisa dichia- 
razione dei proprietari di non voler 
trattare con la Camera del lavoro, mi- 
sero come condizione per ulterioriori 
trattative che questa fosse riconosciuta, 
I Proprietari insistono nel dire che as- 
solutameete essi non trattano con la 
Camera. Crede l'ostinazione loro deri- 
vata da passione ‘politica; e che se que- 
sta non ci fosse di mezzo, facilissimo 
sarebbe un accordo. 

Anche oggi, dinanzi al Prefetto, vi fu 
una riunione di proprietari, alla quale 
intervenne egli e due assessori, Ma i 
proprietari hanno ripetuto la conclu- 
sione irremovibile ioro, Non sa come 
andrà a finire la questione, La Giunta, 
oltre e dopo aver cercato di esercitare 
la sua funzione conciliatrice, si preoc- 
cupò di evitare la contingenza che la 
città restasse senza pane: e decise, in 
una seduta precedente allo sciopero, di 
municipalizzarne la produzione almeno 
per l’ epoca in cui lo sciopero fosse per 
durare. 

Bonini è contento delle dichiarazioni 
udite, Confida che la soluzione della 
vertenzà sia vicina e «buona.» Non 
avrebbe altro da dire, se non gli pre- 
messe di affermare una cosa: che gli 
operai panettieri hanno tenuto e ten- 
gono un contegno ammirabile, ch’ essi 
sono dalla parte della ragione e che 
meritano e godono tutte le simpatie 









«di plauso, di simpatia e di riconoscenza, au- 




































































della cittadinanza. (Bene! tentativo di 
applausi.) La Camera del Lavoro ha 
agilo sempre con fermezza od equani 
mità che le meritano lode ; essa è una 
istituzione sommamente utile è civile; 
il negaria è da ciechi. (Pene! ap- 
pluusi, tosto ciltiti come «raccomenda- 
zione di silenzio», non come repres- 
sione). Loda la Giunta che si adoperò 
a risolvere la vertenza, nonchè i prov 
vedimenti per evitare che la città man- 
chi di pane. Ma più di tutto gl” importa 
di biasimare apertamente il contegno 
dei signori proprietari, ch’ egli chiama 
ingiusto. crudele, retrivo : non è per- 
messo, in pieno 1903, disconoscere le 
Camere del Lavoro, che sono istituti 
civili, voluti dai tempi, necossari allo 
svolgersi della vita socialo d’oggidi; 
non è permesso, e ilevesi giudicare tale 
avversione come frutto di un abbietio 
ripicco di parte, (Bene! applausi, tosto 
frenati.) Domani, questi signori non ri- 
conosceranno nemmeno la Giunta Mu- 
nicipale ! (Si ride.) Ripeto sperare che 
la soluzione sia vicina, e quale tutti si 
augurano, 

I Sindaco ringrazia il consigliere 
Bonini delle approvazioni date all’ ope- 
rato della Giunta; e comunica il se- 
guente ordîte del giorno, votato questa 
sera medesimns in un’ assemblea tenuta 
dai lavoranti panettieri : 

Ordine del giorno. 
La Società di miglioramento fra Panattieri 
di Udine, riunita in generale assemblea questa 


sera 30 giugno corr. 
intesa i’ azione spiegata della Giunta Muni- 
cipale, nell’ inorescioso dissidio con i Proprie- 
di forno, in favore della classe, della Ca- 


mera del Lavoro e di tutta la cittadinanza, 
1 esprime 
unanimemente ed entualasticamenta un voto 


>, cita volta, dopo lungo 
fempo: ciò che non conferisce alia se- 
rietà delia Giunta medesima e doll’ ns 
sessore 2i..i-sionario, Ripete : ha stima 
altissima ;el Sandri, persona rispetta- 
bilis: ina ; sa crede altrettanto rispet 
tabili i iglieri Seliavi è Trento, le 
ie ioni fareno accettate per ana 
ci egli erede doveroso ora- 
e. Conclude proponendo 
giio aecetti le «dimissioni. 
fa dare e rilegge l'ordine 
dei giorn» proposto dalla Giunta. 

a che questo, in nostagza, 
a dire non già che si voglia di- 
uns massima adottata in 
asi, ma che-ci troviamo davaoti 
ovo: abbiamo una lettera 

rinuncia con le troppe 
; abbiamo d'altra parte la 
pubblicazione di un’ intervista, secondo 
cui il signor Sandri dice che si dimette 
da consigliere per non passare alla op- 
posizione : quale è la verìtà 2... ll Sandri 





poi revo 
























a uno. 





la Giunta non la crede @satta, e dica: 
invitiamo questo consigliere a restare, 
a venir qui a portarci le sue critiche, 
perchè il dibattito sarà utile, sarà d’in- 
teresse per il comune. 

E crede che la Giunta, così facendo 
abbia bene provveduto: non per un 
atto d'omaggio verso un collega, ma 
perchè vuole che ogni critica sia cono- 
sciuta e valutata. 

Egli ha altissima estimazione del con- 
sigliere Sandri, @ per la forma del suo 
ingegno che lo porfava all’ esame ana- 
litico degli oggeiti da trattarsi e per 
la pertinacia del suo lavora intorno 2- 
gli oggetti affidatigli e per la prot:ta e 
chiara percezione degli af'ari cui pre- 
siedeva. Ma con tutta questa altissima 
stima, egli avrebbe — in con 
ordinarie — accettate le sue dimissi. 

Qui, diversu è invece il caso: e si 
felicita con la Giunta per il modo con 
cui provvide. Non abbiamo nessuna 
vara cerimonia da compiere verso hes- 
] suno, non abbiamo nessuna parzialità 
ingiusta da usare: anzi, la Giunta ri- 
corda al dimissionario essere un civico 
suo dovere di non uscire dal Consiglio, 
di restare qui (se mai fosse vero ch' egli 
dovrebba passare alla oppusizione), fin- 
chè crede di poter avere qualchs critica 
da esporre, qualche lume da portare. 
LE «CHIACCHERE » DEI GIORNALI. 

Renier. Non aveva accennato prima 
ad un’altra sua meraviglia grandis- 
sima : che s’ invochi, 8 giustificare l’or- 
dine del giorno, una intercista pub- 
blicata da un giornale. Opina, come 
ha sempre opinato, che non si debba 
tener conto delle chiacchere dei gior- 
nali (chiedo scusa, soggiurge, ai gior. 


gurandosi che la Rappresentanza. cittadina 


tragga dalla lotta presente forza e coraggio 
per attuare quelle provvide riforme che s0 le 
possono assicurare gli interessi collettivi. 
f.ti I delegati dell’ Assemblea : Savio Stivio, 
Natale Adorini, Marangoni Umberto, Cittaro 
Antonio, Cantoni Giuseppe e il Segretario f.to 
n 


LE DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE 
SANDRI 

Questo, è il terzo oggetto posto al- 
l'ordine del giorno: gli altri due, si 
approvano senza discussione: trattavano 
di storni o di rattifiche. 

Sindaco, Ho il rincrescimento — dice 
—'di dover annunciare al Consiglio le 
dimissioni dell’egregio no tro amico 
signor. Pietro Sandri, il quale le ha par- 
tecipate alla Giunta con una lettera 
dove dice che le aumentate sue occu- 
pazioni gli impediscono di compiere il 
proprio dovere, e lo porgono nella ne- 
cessità di rassegnare le sue dimissioni. » 

Egli tenne questa lettera dell’ egregio 
amico suo per qualche tempo prima di 
comunicarla alla Giunta; ma poi vi si 

















deci iinta, a maggioranza di ee " o 
i unt: ircsccinei | nalisti della mia franchezza); c, tanto 
uairde È accenna fe dim on, | Più mel'casospboiale. Abbiamo una 
siglio quelle dal censiglierato. Ma av- | !°ttera dol Sandri. la quele emuneii i 
” motisi. della .sua. dimissione: sarebbe 


venne poi, che .su'di-un’ giornale fu 
pubblicata una ‘intervista, 1 -Ila-quale: 
sì metteva in’ bocca al Sandri la di- 
chiarazione, ch'egli si dimetteva anche 
da consigliere per non passare alla op- 
posizione. 

Il Sandri non ha smentito la cosa: 
e la Giunta in seguito a ciò deliberava 
di proporre af Consiglio un ordine del 
giorno, che forse non sarà in perfetta 
armonia con precedenti deliberazioni... 

L’ assessore Franceschinis, che siede 
in fianco al Sindaco, mormora alcune 
parole che non arrivano sino al ‘banco 
della stampa. 3 î 

Sindaco. Questo è l’ ordine del giorno 
che noi vi proponiamo. 

La Giunta, considerando che da una in- 
tervista resa pubblica dalla stampa cittadina 
e non smentita dal consigliere Sandri, risnl- 
terebbe che questi sarebbe: stato tratto ad 
uscire dalla Giunta, per dissensi ‘sui criteri 
fondamentali dell’ amministrazione ; e dal Con- 
siglio, per desiderio di evitare:nna azione di 
opposizione ; 


ritenuto 

che questo dichiarazioni debbansi ritenere 
non antenticle, perchè troppo lontane dalla 
realtà obbiettiva; 

ritenuto che tuttavia è di evidente conve- 
nienza.che il Consigliere Sandri resti in Con- 
siglio per la esplicazione delle sue idee. 

considerato che le precedenti deliberazioni 
del Consiglio di evitare vane insistenze ce- 
rimoniose di fronte a dimissionari, non pos- 
sono applicarsi alla specialità del caso 


che il Consiglio deliberi di invitare il Con- 
sigliero Sandri a ritirare le sue dimmissioni 
da Consigliere Comunale, continuando a dare 
comunque la sua: cooperazione alla Civica 
Amministrazione, * 

DISCUSSIONE. 

Stampa bistratrattata, in goneralo, 

Is «Patrla> particolarzento. 
Renier, Domamdo la parola! 
Sindaco. Ha capito?.. 

Renier. Eh ho capito!... Non posse 
nascondere la vivissima, dolorosa sor- 
presa in lui prodotta dall'ordine del 
giorno proposto al Consiglio. Dopo 
quanto si è fatto per i consiglieri Schiavi 
e Trento, gli pare debba suonare of- 
fesa na queste due rispettabili per- 
sone l’usare un contegno diverso nei 
riguardi dell’ assessore Sandri. E men- S ‘onsi ; N 
tre fu la stessa Giunta, lo stesso onor. | egli, che fu sino a ieri nostro collega 
Sindaco a proporre, pur esprimendone j in Giunta, venir în consiglio a far da 
dispiacere, che si accettassero le di- | oppositore. E vuole che noi lo lasciamo 
missioni del consigliere Trento; non | uscire ?... 
credeva, non si aspettava mai più che Sapeva, il dimissionario collega San- 
oggi l'on. Sindaco venisse a leggere | dri, che proprio in questi tempi ab- 
una proposta cotanto diversa. Fa omag- | biamo moiteplici e gravi problemi da 
gio alla massima, doversi ritenere che { risolvere; la pubblica illuminazione, la 
un assessore, un consigliere, quando | sopravvenutaci questione del pane che 

resentano la loro rinuncia, abbiano | speriamo risolvere in bene, per citare 
bene maturato fale proposito: onde {i più gravi: e altro gravissimo, del 
crede far torto alla serietà loro, invi- | quale speriamo poter occupare il Con- 
tarli a ritiraria. Ha fatto benisshho ad 

accettare le dimissioni dell’ assessore 


un creder lui mentitore: il'prestar {de 
aquel’che- marrò “il: giornalista; ora, 
noi abbiamo 1’ obbligo di‘ credere alla 
sincerità del Sandri. Giustificano la 
proposta della Giunta col dire, ch’ essa 
a fece per avere un oppositore in con- 
siglio : ma non lo persuade tale scusa. 
Egli insiste nel chiedere che il con- 
siglio accetti senz’ altro le dimissioni. 
Ripete che per il consigliere Sandri ha 
stima altissima; non erede perà che 
altrettanta non ne meritassero, come 
arrebbe dalle paroie del consigliere 

‘ratti, i consiglieri Schiavi e Trento. 

Caratti. Ma io non ho detto questo!... 

Renier. Ha detto che il Sandri è 
uomo di valore indiscutibile: dunque, 
gli altri erano di un valore discutibile. 

Caratti. Oh caro | 

Driussi, Il Consigliera Renier deve 
persuadersi che non è un complimento 
al Sandri, l'atto della Giunta con cui 
ne accettò le dimissinni da assessore; 
nemmeno la proposta che ora fa al 
Consig'io. Questo signor Sandri si di- 
metteva così spesso, che la Giunta fini 
col dire: bisogna accettare le sue di- 
missioni, altrimenti continuerà ad af- 
flig-rcene ancora... It Consigliere Re- 
nier mette a confronto la lettera del 
Sandri con le dichiarazioni pubblicate 
da un giornale: ma il consigliere Re- 
nier nen sa come quelle dimissioni fu- 
rono presentate, come quella lettera fu 
seritta. L'assessore Sandri scrisse quella 
lettera durante una seduta di Giunta 
in cui i pareri potevano essere diversi, 
le dissensioni momentaneamente acnite : 
la scrisse sotto i nostri occhi, in un 
minuto : quelle dimissioni sono avve- 
nute così: a il consigliere Renier può 
credermi. 

Senonchè, dopo, il consigliere Sandri 
va a portare le sue confidenze ad un 
giornale che si conosce quanto since» 
ramente sia tenero delle sorti della no- 
stra amministrazione... alla Patria del 











sto giornale non essere già le troppe 
cecupazioni che io indussero a dimet- 
tersi da consigliere, ma il non voler 


siglio nella sua prossima adunanza: 
tutto questo il Sandri sapeva : e ci ab 


Sandri che già lo aveva presentate, G; 





nou ha smentito l'intervista:nondimeno,. 


Friuli (si ride); va a confidare a que-. 











bandona, e-pabblina 6 fa pubblicare 
sulla Patria del Priuli che abbandona 
anche consiglio, perchè, discord : sul 
l'ibdirizzo. nosso, ner vuele vente a 
farci l'opposizione: e Îl corsisti 
nio: vorrebbe che. fo lasci: 
n Nossignore /, 
terà c non accetterà di re:tare, a Que- 
sto ci pensi Inî, il Sandri: se risterà, 
lo avremo qui, a palesarei quell’ indi- 
rizzo diverso-che noi non conosciamo; 
se non rosterà, potremo dire et' egli 
fugge... e frigga pura a rifugiarsi nel 
seno della Patria del Priuli 1. (si ride). 

Con questo, vede il consigirre Renier 
che'it. caso attuale è bin diverso dai 
casi da lui citati dello Sctiavi' e del 
Trento : vele come nessuno, e nei meno 
di qualunque altro, intendinmo, usare 
mancanze di riguardo ai ilue consi- 
gliori eh’ agli nominò. —, 

Qui venga. il Sandri, a rivelarci 
quegli indirizzi diversi dal nostro, i 
quali nessuno ancera conosce, Perciò 
preghiamo il Consiglio ad approvare 
‘invito al dimissionario consiglier 
‘Sandri di restare in quest’aula e di 
portare qui la parola della sua. oppu- 
sizione, 

Le inglurio dell'on. Girardini. 
alla « Patrin del Friall. » 

Girardini, Approverà l'ordine del 
giorno proposto dalla Giunta; ma de- 
sidera prima fare‘alcune dichiarazioni. 
Vada o resti il corisigliere Sandri, de- 
sidera che si abbia una testimonianza di 
leda per quello ch'egli ha realmente 
fatto in. vantaggio del Comune. Quando 
il Sandri assunse il referato dei legati, 
egli li trovò insmentibilmente. in di- 
sordine : e con l’opera sua zelante, con 
la sua intelligenza pronta, seppe por- 
tare l’ordme dov'era il disordine e 
arrecare il prefitto del Comune dov'era 
l'abbandono. Informino il legato Tullio 
il legato Toppo. 

In tutti gii affari, in tutte le contio- 
genze a fronte di cui si è trovato, egli 
spiegava una tenacia, un’ avvedutezza 
che riescirono di grande vantaggio al 
Comune, Cita una questione di fondi a 
Monfalcone, dove il Sandri spiegò tale 
paziente e ferma e perspicace azione, 
che di più non avrebbs potuto se si 
fosse trattato per l’interesse non del 
Comune, nua di lui stesso e cei propri 
figli.. All’ Uccellis, con utile pubblico 
rivolse lo sguardo e la sua attività, che 
portarono a cose nuove ed utili; al 
Toppo dedicò la sue intelligente critica 
per ottenere il meglio. 

7 0 sia ch'egli resti nel consiglio, 
e si. ch'egli n'esca — ripete l'on. 
Girardini — mancheremmo, di onestà 
se non rendessimo al Sandri questa 
testimonianza di onore, ‘ 

Viene poi alla questi: 
cceupa ‘il;consiglio, Ché 
manda;—si può dare al 
dei. giornali ?;.. Se fecero mentire per- 
fino il primo:tappresentante della ciltà 2, 
Non ka liviée,.non:ha ca.alli è carrozze, 
P uttuale “Sindaeo di Udine ;:.e N 








Accet- 
































ter accostarglisi senza: verui ì 
e fargli poi bugiardamente:: dire ‘ ciò 
che non aveva detto. obbligando il Sin- 
daco niedesimo ad'una.: smentita. Quella 
certa stampa, di:cui si disse un tempo 
ch'era la stampa della ‘palanca,: ora 
della palanca non ha più. la ‘preoccu» 
pazione: è assicurata l'entrata-anche 
senz3 la vendita... : vba 4 

Ora, che fede meritano coloro che 
fecero entrare così:sfacciatamente la 
menzogna nello; intervista del Sindaco ?.. 
(Bene 1) ll consìgliere Sandri si terrà 
obbligato a venir qui per dire che quelle 

arole messe dal giornalista come .da 





| dui dette, non Je ha detta; e ch'egli, 


anche con suo sacrificio, porterà, finchè 
gli sia possibile, il suo ingegno e la 
sua attività a ‘vantaggio del Comune... 
(bene! bene 1) 

Girardini, nel rimettersi a sedere, 
si volge verso ì consiglieri vicini Brai- 
dotti e Caratti, e dice: 

— £' un’ intervista che ghe gò con- 
cesso ala Patria [.. (Si ride). 

BONINI SI ASSOCIA ALLE INGIURIE 
DELL'ON. GIRARDINI. 

Bonini è addoloratissimo pel divisa- 
mento del consigliere Sandri. Anch'e- 
gli crede che le interviste pubblicate 
sui giornali abbiano un valore assai re- 
lativo, Quanto poi ali' intervista del Sin- 
daco «mi unisco n= dice= « a quello 
che ha detto il consigliere Girardini ». 

, Venendo al caso in discussione, sog- 
giunge : egli non ssper niente di quel 
che ì giornali stampano; tener conto 
solo della lettera scritta ‘dal Sandri: 
sapere che in atti vi sono le lettere di 
rinuncia del co, di Trento e delio Schiavi: 
sugli atti soltanto, e non sui: giornali, 
si ferma: perciò voterà contro i' ordine 
del giorno. 

Franceschinis prega it’ Consiglio a 
mon accettare ie dimissioni del consì- 
gliere Sandri; ed ospone le ragioni 
della preghiera. 

Renier domanda l’ appello nominale. 

Magistris, davanti alla richiesta del- 
l'appello nominale, è costretto a di- 
chiarare il suo voto. Il quale sarà per- 
chè si inviti il Sandri a restare al 
suo posto, Egli crede che il Sandri, 
in queste emergenze, sia venuto meno 
ai doveri di responsabilità che ognuno, 
il quale sia chiamato a cariche  pub- 
bliche, deve sentire; epperciò, benchè 
amico intimissimo del Sandri, darà il 
voto nel senso che disse, allo scopo di 
far sì « che il Sandri termini di fag- 
gire » e resti qui,'in Consiglio, al po- 
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sto dove fu chiamato, con la maggio» 
ranza 0 con la minoranza non importa, 
Vada, se crede, con la minoranza: gli 
daremo il buon viaggio, con l'augurio 
d'un faliee ritorno. (SP ride.) 

ALP appello nominale, rispomiono no 
soltanto cinque consiglieri: Bonini, Loi. 
tenburg, Renier, Rizzi, e Vittorello. 





+e 
Ad nssassore, in luogn del Sandri, 


fu eletto il consigliore Magistris. 
(La fino a domani.) 
“ 


ae 

Abbiamo esposto con larghezza questa 
parte del resoconto della seduta: nel 
giornale, i fatti devono essere fedel- 
mente narrati, perchè tutti li conoscano 
nella loro sincerità. 

Ora, dovremmo far seguire qualche 
commento: ma a che pro? Noi ci 
sentiamo così tranquilli e sereni nella 
mostra coscienza di non avere mai 
scientemente alterata la verità, da per- 
mettercì di disprezzare le ingiurie del- 
on, Girardini, anche se ad esse si è 
associato il prof, Bonini, cui serbiamo 
riconoscenza come a vecchio nostro 


maestro. 


Lo solopero Cel fornal. 


Le riuufoni di fort in Castello. 

Alle ore 6 134 circa del pomeriggio, 
il Segretario della Camera del Lavoro, 
Pietro Barbui, radunati gli scioperanti 
partecipò 1’ esito delle trattative inter- 
corse-tra l' Illmo. sig. Prefetto, il sin- 
daco ed i proprietari di forno, per un 
pacifico componimento. La discussione 
fu lunga — egli dice, e da parte del- 
7 Ill.mo sig. Sindaco, e degli Assessori 
Driussi e Pignat, nulla si trascurò per 
ottenere che i desideri degli operai 
fossero appagati. 

Informa poi che i proprietari ancora 
persistono nel non voler riconoscere la 
Camera del Lavoro, Propone quindi un 
ordine del giorno — che trascriviamo 
più innanzi invitando i panattieri a 
votarlo con calma e serenità, senza poi 
lamentarsi adducendo di non avere 
compreso; 

Perchè ciò non succeda, legge e spiega 
ripetutamente l'ordine del giorno da 
votarsi. 

Parla quindi Menapace, dichiarando 
di essere calmo e sereno quanto più 
gli sia possibile, di fronte a quanto fu 
seritto în un articolo del giornale di 
Udine. 

Egli dice, come non sia venuto a 
Udine per portarvi la guerra ma in- 
vece, tutto al contrario, egli è quì per 
appianare la vertenza fra proprietari 
di forno e lavoranti fornai. In due 
giorni — che qui mi trovo — mai al- 
bergò in me un sentimento riprovevole 
verso i proprietari; e leggendo questo 
articolo mi sento scoraggiato, provo un 
grande dolore, perchè sento di non 
meritarmi ciò che mi si dice. 

Mi si dice di aver portata la guerra; 
nò non è vero, e mentre l ordine del 
giorno dei proprietari suona una sfida 
audace, il mostro suona una nota di 
consolazione e di pace, 

Passa quindi! a dire come domani, 
cioè oggi, la cosa si deciderà, perchè 
vi è un ente superiore alla Camera del 
Lavoro e al Comitato Regionale Veneto ; 
la vertenza si deciderà e sarà sciolta 
dal Comune di Udine (applausi). 

Prende quindi la parola Barbui, il 
uale nuovamente ripete la spiegazione 
lell'ordine del giorno da votarsi, in- 
vitando a prendere una deliberazione 
seria, serena, coscienziosa. 

Segue la votazione dell'ordine del 
giorno, che viene da tutti approvato, 
per alzata di mano, fra colorosi ap- 
piausi. 

L'assomblea dei panettiori 

udita la Relazione delle pratiche oggi in- 
tercorse fra l' autorità polition coll’ ammi- 
nistrativa ed i proprietari di forno; 

inteso che i proprietari si ostinano nella de- 
cisione di non voler trattare con quella Ca- 
mera che gli operai considerano come la 
rocca forte dei loro diritti e dei loro ideali ; 

laseiando intera ni proprietari, la responsa- 
bilità del loro ritiuto ; 

afferma altamente la propria solidarietà con 
tutte le classi opergie, ed insisto nelle doli- 
berazioni prese in sedute procodenti, 

Dopo seguita la votazione, fu man- 
data al panificio militare una squadra 
di 48 fornai, per cominciare la lavora. 
zione del pane per conto del Municipio. 

Seduta stante, fu deliberato che una 
commissione di cinque o sei persone, 
si recasse la sera stessa in Consiglio 
Comunale per portare al Sindaco un 
memoriale. Di fatti verso le 9 pom. il 
sig. Barbui con altri cinque panattieri, 
prosentò al Sindaco, chiamato dell’ on, 
Gira: dini, il memoriale di cui sopra. 

Altri discorsi. 

Mentre la commissione incaricata di 
recarsi in Consiglio Comunale, era ri- 
cevuta dall’ egregio sig. Sindaco, l' o- 
peraio Biondini, intrattenne gli sciope- 
ranti con un suo discorso. 

Coneluse che anche dopo aver conse 
guita la vittoria, i panettieri devono 
sempre tenersi uniti e compatti. 

La vittoria che riporterete — dice — 
sarà il primo passo verso una meta che 
non sappiano ancora se potremo rag- 
giungere ma che è compito nostro di 
avvicinare il di che sia possibile. 

Parla quindi 1 operaio Aurelio Barbi 
il quale tratta dell' organizzazione ope- 
raia in Germania dicendo come colà, 
gli operai abbiano leggi — benchè sia 
uno stato nel quale vige quasi l’'as- 
solutismo — che li favoriscono, Nu cita 
una, con la quale furono creati gli 
ispettorati, cioè ufficiali Governativi 
incaricati di visitare le officine i ne- 











gozi lo botteghe e vedere che il padrone 
non vi commetta azioni immorali, o 
tenga inosservate le prescrizioni  del- 
l’igieno, ispettori che vigilano affinchè 
la paga sia fatta agli operai puntual- 
ezio al sabato, e che in detto giorno 
gli oporzi sieno licenziati dal lavoro 
un'ora prima; ispettori che vigilano 
affinchè l'orario di 1 ore al giorno di 
lavoro sin puntnalmente osservata. 

JontiLua citando anche altre leggi 
che vigono in Germania: per esempio, 
la logge del 1885 sulla gravidanza, con 
la quale alle donne in istato interes- 
santa è assolutamente vietato dopo il 
settimo mese di entrare e lavorare in 
uno stabilimento qualsiasi, pensando la 
cassa ammalati a provvedere a queste 
donne 2 marchi giornalieri, il medico 
e le medicine, fino a 50 giorni dopo il 
parto. 

Cita inoltre fa legge sulla previdenza, 
sugli infortuni e sulie disgrazie 

Fu alla fine calorosamente applaudito. 

La vendita del pane. 

Il pane lavorato nei forni della Vigna 
sì vende alla Società Cooperativa di 
Consumo — in Piazza XX Settembre, 
ed al panificio militare stesso, Durante 
la notte furono fatte 7 infornate e questa 
mane altre 3, 

N pane andò a ruba: basti il dire 
che dalle 7 3{4 alle 9 circa, solamente 
alla Cooperativa di consumo, furono 
vendute ben mille bine, senza contare 
tutto quello che fu venduto diretta- 
mente alla Vigna. 

Tanto il pan molle come il cornetto 
lo si fa pagare a cent. 10 la bine ; quindi 
il pan molle a cent. 38 al kg., quello 
cornetto a centesimi 40, Il peso di una 
bina è di 280 grammi. 

Verso un accomodamento. 

I proprietari Jogna, Cantoni, Pradel, 
Taisch, e Brugnera si presentarono 
stamane alla Camera del lavoro, di- 
chiarando essere disposti a pagare L. 





5.-- per quintale, 

Gli operai domandano L. 5.50, 

Alle 11.30, gli operai furono convo- 
cati in assemblea per pronunciarsi. 

| Speriamo che in giornata 1’ accordo 
si raggiunga. 

— Per il palazzo delle poste e te- 

legrafi. 

Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo 
una importante adunanza per la ere- 
zione del nuovo palazzo delle poste e 
telegrafi, 

Intervennero il comm. Doneddu R. 
Prefetto, il comm. Morpurgo nella sua 
qualità di presidente della Camera di 
Commercio, il cav. Bonini direttore della 
Cassa di risparmio, l’ ing. Cudugnello 
assessore municipale de i lavori pub- 
blici, il cav, Raimondi direttore delle 
poste e telegrafi. 

L’ assessore Cndugrello espresse il 
parere che il nuovo Ufficio delle poste 
8 telegrafi potrebbe aver degna instal- 
lazione in un'ala dell’erigendo palazzo 
muri-cipale degli uffici, salvo il diritto 
al Municipio degli eventuali redditi 
delie abitazioni relative, 

I! comm. Morpurgo opina che si no: 
trebbe costruire il nuovo palazzo delle 
poste e telegrafi sull'area del teatro 
Sociale, oramai riconosciuto inadatto 
gi bisogni ed alle esigenze degli spet- 
tacoli moderni e del pubblico. (Fu una 
idea manifestata anche da noi sul no- 
stro giornale,) 

I R. Prefetto osserva che anche una 
parte dell’area dell'ex braida Codroipo, 
ove ora sono i fabbricati della Esposi- 
zione, potrebbe prestarsi benissimo per 
erigere i nuovi uffici postali e tele- 
grafici. 

Infine, la seduta ha termine, dandosi 
incarico all’ assessore Cudugnello ed al 
direttore delle poste e telegrafi cav. 
Raimondi di concretare analoghe pro- 
poste. 

— Trasferimento. 

Apprendiamo che ii custode delle no- 
stre carceri, sig. Antonio Castellini, per 
espresso desiderio dei superiori, fu 
trasferito alla importantissima sede di 
Bologna. Ciò dimostra la stima e la 
fiducia che i superiori hanno del Ca- 
stellini, il quale alia scrupolosità con 
la quale adempie la sua mansione ac- 
coppia doti non comuni di cuore. 

Il capocustode delle carceri di Bolo- 
gna verrà invece a Udine, 


TRE 
Francesco Beltrame 
Mi giunge gbi è Udine la notizia, per 

tanto tempo temuta, della morte di 
Francesco Beltrame, 

IH povero 0 buon vecchio era da anni 
tormentato da un morbo crudele, che 
lo rendeva impotente. Studente, soldato, 
giornalista, egli fu sempre un valoroso: 
onesto e buono. 

Ricordo vivente dell’ 8 Febbraio 1848, 
nella sua modestia, non mostrava a 
nessuno il suo cranio spaccato da un 
fendente austriaco. In quella giornata 
in cui come disse l’ indimenticabile 
Tolomei 

studenti e popolani 
per improvvisa concordia terribili 
auspicarono col sangue «il riscatto 
d’ Italia », 5 

Francesco Beltrame era in prima 
linea spintovi dal suo amore per la 
Patria anelante a libertà. 

Soldato, poi, fu sui campi di battaglia. 

Giornalista scrisse sul Euganeo; fu 
direttore del Comune di Padova, e nella 
Profonione portò sempre avanti a tutto 

integrità sua personale e i palpiti e 





i bagliori nella sua anima generosa. 
Amato da tutti, odiato da nessuno, 


i 








Francesco Beltrame scende nella tomlia 
in mezzo al rimpianto generale. 

Alla sua memoria, a questo campione 
d'una generazione che và scomparendo, 
il saluto reverente dei giovani; il ri- 
cordo affettuoso degli amici e colleghi 
che lo amavano intensamente, quanto 
si meritava, 


I PROMOSSI SENZA ESAME 


R. Scuola Tecnica 
Pacifico Valnssi, 


Elenco ilel licenziati senza esami : 
Biasioli Cirandi, Collorodo Genti!li Grego- 
rutti. Losine Marcuzzi, Mongiat Springolo, 
Tuhello Vuga, Artioli Busolini, Caldana Martin, 
Mattiuasi Novelli, Pavoni Romanelli Zanter. 


Elonco dei promossi senza esami alla. I.a 
classo, 

Allatare, Amico, Basevi, Bassani, Cargnelli, 
Cresanti, de Lorenzi, Del Favero. Della Vedova, 
Del Torre, DI Gaspero, Duse, Faulini, Gatti, 
Ghirarilini, Hofmann, Lombardi Lunazzi, Ma- 
sieri, Mazzolini, Nicoloso, Nigris, Pedroli, 
Pillan, Rubio, Serafini, Siron, Springolo, 
Bertussi, Vignoll, Barazzutti, Bertussi, Bo- 
nanni, Cacitti, Carnelutti, Cicutti, Comas, Bos- 
sutti, Del Mestre, De Marco, Francescato, La 
Sarona, Marini, Michelini, Rubini, Valle, Zilio. 


Elenco dei promossi senza esnme alla Ila 
classe, 

Adaml, Angeli, Barnaba, Bon, Bertolotti, 
Caldana, Comin, De Gasperi, ‘Fancello, Feruglio, 
Gonano; Martin, Mortignoni, Masini, Mazzolini, 
Manico, Pantarotto, Petrin, Petrucci, Piccotti, 
Pischiutta, Piussi, Ravanello, Sabiduzzi, Sor- 
maga, Verza, Zamagna, Zanelli, Zilto, Biagutti, 
Ceschia, Comini, Craighero, D' Ambrogio U. — 
Del Negro, De Paoli, Del Tarco, De Roia, 
Dormisch, Gagliardo, Giuliani, Leonarduzzi, 
Menis, Missoni, Paludetti, Petracco, Prassel, 
Puppin, Rebora, Steidi, Tonchia, Venturini, 
Zampi, Agosti, Asquini, Bertoldi, Biasotti, 
Bornancin!, Calligaro, Canelotto, Do Laurentia. 
Del Pin, Durli, Furlanetto, Galliria, Graffi, 
Luzzana, Macale, Marocutti, Nadalino, Oli- 
vierio, Retri, Ronzoni, Sandri, Sburlino, Ve- 
nier, Zinutti. 


Memoriale dei privati 

N, 1073 XI-1-1 

Comune di Pontebba 
Avviso di Concorso. 

A tutto 15 luglio anno corrente ri- 
mane aperto il concorso al posto di 
Maestra della scuola facoltativa mista 
di Studena Alta, 

Lo stipendio è di annue L. 700, pa- 
gabili in rate mensili postecipate, salva 
trattenuta del contributo al Monte pen- 
sioni per gli insegnanti elementari. 

La nomina è di spettanza del Consi- 

lio Comunale con le norme stabilite 
dalla legge 15 febbraio 1903 N. 15 è 
del Regolamento generale in vigore. 

Le domande saranno dirette alla Se- 
greteria comunale e dovranno essere 
corredate dai documenti seguenti : 

1. Certificato di nascita; 

2 id. di buona condotta ;- 

3, id. di non subite condanne; 

4. Patente di abilitazione all’ insegna- 
mento ; 

5. Stato di famiglia; 

6. Ogni altro documento che si cre- 


desse di unire per comprovare la ca- ; 


pacità didattica e la liberta di concorso. 
L’ eletta dovrà assumere il servizio 
coli’ apertura dell’ anno scolastico e do- 
vrà risiedere in Studena Alta. 
Dall’ Ufficio Municipale di Pontebba 
addi 12 giugno 1903. 194 
p. il Sindaco 
€. Englaro 


_——_ ————_——_——_—m 
Lure: Monzico. gerente responsabile. 
———1nt.u©®<=rscrcc II 


Ringraziamento. 

Il sig. Giuseppe Catarossi di Cortale 
era affetto da gravissima malattia per 
cui dovette subire una pericolosa ope- 
razione al basso ventre. Tuttti di sua 
famiglia disperavano ormei di salvarlo 
data anche la tarda età (76 anni!), 
Invece per cura del «dott. Feruglio 
medico condotto di Reana, che lo operò, 
in sei giorni /dico sei giornif fu pie- 
namente guarito ed ora è sano ed 
arzillo ch'è un piacere vederlo. La cosa 
pare un vero miracolo e il sig. Cata- 
rossi e tutta la famiglia non possono 
che ringrziare il dott. Feruglio e as- 
sicurarlo della loro perenne gratitudine 
e riconoscenza. 

Mi corre obbligo di esprimere pub- 
blicamente i sensi della mia eterna 
riconoscenza e gratitudine verso l’esi- 
mio medico D.r Oscar Luzzatto per le 
sempre pronte e disinteressate cure 
prodigate per quasi un intero anno 
all’amato mio marito Aleardo Vatta, 
rapito al mio affetto da crudele morbo 
il di 29 giugno u. d. 

Serberò anche grata memoria verso 
tutte quelle persone che, durante la 
lunga, penosa malattia e negli ultitai 
momenti vollero dimostrare il loro vivo 
interessamento. 

Teresa Cesarini ved, Vatta. 
* 
. 
I parenti di 
Bon Marzio Sinigaglia 
ringraziano profondamente commossi 
l'onorevole Consiglio d’ Amministra- 
zione del Pio Ospitale Civile, per le 
tante attenzioni usate sl loro caro e- 
stinto; quanti lo confortarono sul letto 
del dolore; quanti parteciparono in 
qualche modo alle funebri onoranze. 

In particolar modo esprimono la loro 
riconoscenza all’ illmo sig. Presidente, 
al Mons. Parroco, al clero e ai distinti 
medici che curarono |’ indimenticabile 
Nostro. 


VETRINA por l'Espogizione, da vendersi 


Pèr trattative recarsi al N. 39, Mer- 
catovecchio, To piano. 
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®© RECOARO * 


(VICENZA) 
Celebrata Stazione Climafica - | giugno - 30 settembre 


nea 


REGIE FONTI ferruginose carboniche 
È Regio Stabilimento Idroterapico modernissimo | 


Consulente; Comm. Prof. Senatore A, DE GIOVANNI, 
Direttore! Cav. Prof, Lucatello della Facoltà Medica di Padova. 


Consiglio Medico 
costituito da insigni Sanitari delle principali città italiane 








Le acqne di Recoaro si trovano presso tutte le principali 


farmacie. 


Per informarioni è Commissioni rivolgoni alb ER- Et. FONTI, Recoaro 


sxo 


















di Acque minerali 


C.DUPRÈ 6 C.- BOLOGNA 
* [Vedi 4.a pagina) ” 


Si crema VEDUS, vaso L. 150 più c.20 
‘per posta; tro vasi L. 4.65, franchi. 
Dentifric! Venus, in pasta L. 2.05 
fà cont. l porto; 
‘i A fiacone, Ha 3 % 
porto; in polvere L. 1. 
Toelar più cent. 16 per 
Estratto Venus, facon: 
0. 60di posta; Sfiac, L,19.%, fran 
Lozione Vents cucqna per ca 
i semplice è al petrollo, un fli 
L 1.76; più cent. 00 per pos: 
Ni Vollatina VEnUS bianoa, rossa 
rachel, scatola porcellana L. da 
cartone L, 2, più c. 80 di porto. 
‘Proprietaria preparatries la Società fi 
A. BERTELLI e C., Milano, 





fossi - Bronchifi — 
fosse Asinina 


pronta guarigione col Sciroppo di 
Gatramo alla Godeina preparato 
speciale del Farmacista @, Magnetti, 

ia Pesce, MILANO. — L. 2.50 al 
flacone franchi di porto. 

Pastiglio Catramo Codeina ef- 
ficacissime noi catarri e nelle tossi 
ostinate, — La scatola L. 1.25. 27 


Velocipedisti! 


Sono arrivate le nuove biciclette e 
motociclette modelli 1903 della grande 
fabbrica italiana Stucchi & ©. (giù 
Prinetti & Stucehî). 

Rivolgersi al Deposito Planelorti di 


Luigi Cuoghi 


Via della Posta N. {0 


UDINE 105 


“FAUSTINO ISOLA 


GEMONA 


PAVIMENTI IN CEMENTO 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti 
colori vivi ed inalterabili Tabi, Fontane, 
Vasche, Scale, Balaustri, Vasi, Lavandini, 
Aequal, Tavolini ecc. 
SEMPLICI E IN MOSAICO 


Fegole alla Marsigliese 
IN CEMENTO 
di una praticità e resistenza superiore 
a qualsiasi materiale congenere. 
ssume qualsiasi Lavoro in Pietra 0 
Marmo Artificiale, imitazione e finezza 
innarivabile. 189 


Deposito Cementi 


Prezzi modicissimi da non temere concorrenza 
Catalago gratis a richiesta. 

















SÈ _2_0__L__ LoL Lon Luce Lor Lon Leno! 


NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - 


ITALICO RONZONI 


UDINE 


Angolo Via Mercerio N. ! o Mercatovecchio 





Completo Assortimento Gioie - Argen terie. 
Articoli fantasia e per regalo 


DOMANDE e OFFERTE. 


{Vedi in 4.a pagina) — 
ZAINI ZZZ 


Ig. C. FACHINI 


Beposito Macchine ed Accessori 
Telef, 152 - UDIME - Via Manin 





Macchine ed utensili per la la- 
vorazione del ferro e del fegno - 
Accessori d'ogni genere per offi- 
cine e stabilimenti industriali; 


Malo” Assortimento completo di rubinetteria: “209 
Pompe peracqua pervino e per pozzi neri 


Tubi di canape 
e secehielli por estinzione incendi 
TUBI DI GRÉS PER LATRINE 
(igienici e di lunga durata) 169 


Apparecehi d’ illuminazione 


a gas, luce elettrica ed acetilene 
Bilancie d'ogni sistema 
Servizio cavalli per Grado 


Il ber noto noleggiatore di cavalli 
signor Giuseppe Colautti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per A- 
quileja in coincidenza con le partenze 
dui vaporetti per Grado. Le partenze 
regolari seguiranno ogni mercoledì, ve- 
nerdì è domeniea alle ore quattro della 
matilna; luogo di ritrovo il Caffè della 
Nave in Udine. Ma il Colautti che pos. 
siede grande copia di ruotabili d’ ogni 
sorta, e di cavalli, si mette a disposi- 
zione dei gitanti sanche., negli altri 
giornidella settimane vet inque ora. 

Partendo alle 5 drdleiia mattina, 













si arriva ad A. r_ par 

tire alle otto, Dei 2 - 
Recapito al Call” n°498 
(37 “ammontano, 





iFerro-China-Bisleri! 


L’uso di questo li- 
AR una Foloto ha feto Pt 
inecessità pei nervosi, AE 
igli anemici, î deboli 
idi stomaco. 
$ Il Dottor FRAN- 
iCESCO ANNA, del- 
i l’ Ospedale di Napoli, 3 ; Î 
comunica averne ol- Land 
{tenuto «risultati superiori ad ogni \ 
1« aspellativa anche în casi gravi dî i 
laanemie e di debilitamenti organie 
i aconsecutivi a malaltie di lunga de 











fi 





la rata.» . i 
$ 
ì ROQUA DI NOCERA UMBRA 
È - (Sorgente angelica) 

i Raccomandata da centinaia di atte- 





stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 
F. BISLERI e C. MILANO j 


TIRED E VETERE 


‘ Prof. E. CHIARUTTIN 


SPECIALISTA 


per le Malattie Interne e Nervoso 


consultazioni 
ogni giorno delle ore 11 1)2 alle 12 12 
Piazza Morestonnove (. filacomo):n. 4, 


Ater 




























OREFICERIE ia 
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© L| 
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sclusivamento, por il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubbiicità A. Manzoni e 





Le inserzioni 





dall'estero, si ricevono 0: 
MILANO Via 


STEAL I DT 





SITE 











APPENDIOCH 


A Villa Oliveta 


— Prendi e guarda se quest’ acqua 
vale qualche cosi più di quella che 
scorre qua sotto. 

I ubbriaco esitò un momento. Una 
voce segreta sembrava trattonerlo e 
consigliarlo a respingere la bottiglia, 
Il vizio, come il solito, lo vinse... al» 
Inngò la mano, afferrò la bottiglia, 
ne levò il turacciolo e l’attaccò alle 
labbra vuotandola a metà. 

La libazione parve trasfigurarlo. La 
fronte rabbuiata si spianò; ì suoi occhi 
divennero raggianti. 

— Per bacco!— disse — eccellente ! 

— Me ne restano ancora otto o dieci, 
e voglio fartene un regalo, Paolo. 

— A me? 

— Si, amico mio. 

— Allora. avete qualche grosso affare.. 

--- Oh! niente, un piccolo colpo di 
mano; tu sei sempro per Diofe pelire, 
vero ? i 

-- Oh! tutta Provenza lo sa. 

— Ebbene, carissimo l'aolo...iMa viai! 
hévine 

























A PARTAMENTO civile d’affittare tro 
vasi in sub. Cussignacco Casa Mol. 
menti. 7 
Rivelgersi allo studio del medesimo. 


IN MARTIGNACCO ed in ottima posi 
zione trovasi d' affittare casa civile 
con cucina, tinello, stanzino da lavoro, 
due camere da letto ed al bisogno 
avche tre. 

Per trattative rivolgersi al sig. Iginio 
Colussi farmacista in Martignacco, 14 


—__—m——m—__————@_—_—_—_—_—____c 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in 
vendita un motore a vapore, usato 

sistema Bastanzetti, dalla forza di circa 

50 cavalli. Rivelgersi 31 Giornale, 53 


OPIATURA a maccbins — Traduzioni 















MPORTANTISSIMO 111 Nell’ interesse 
degli acquiventi per 1’ installazione pi 
i . gas povero, alcool, pe- 

chiedere preventivi e 
Ditta: G. B. Marzuttini 
ca rappresentante per città e 
a Casa «Tangyes» di 
ivmingham. Depostiariadelle ben note 
e insuperabili biciclette  « Marchaud » 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, al- 
l'Officina Marzuttini, con annesso @a- 
rage cost: uito per comodo dei Signori 
Automobitisti. 

Si caricano accumulatori. 4134 











12. 


eterea 0, DUPRE & C. - BOLOGNA 


— No, no, 

— Ma bevi, ti dico; ce n'è ancora! 

— No, — gridò energicamente l' ab- 
briaco — Iddio mi dinni sio no as- 
saggio ancora una sola goccia, prima 
che voi abbiato parlato. 

— E perchè? 

— Una mia idea... 

— Come vredi... fi dicevo dunque 
che tu potresti rendero, questa sera, 
un gran servizio al ro, 

— È como? 

— Uno dei suoi nemicîì più accaniti, 
un nemico mortale, sbarcherà questa 
sera ai piedi della collina : n° intendi, 
Paolo ? 

— No — ruggì f'ubbriaso, fissando 
le pupilie dilatate negli occhi del conte. 

-- Come?... Tu non comprendi ? non 
comprendi davvero ? .. 

— Un colpo di coltello, forse ? 

— Semplicemente. 

— Ebbene: no! nol... Jo non lo farò 
mai !... 

— Sei divenuto un poltrone, dunque?.. 
Nonffricordi ì’ ultimo colpo ? 
*L’;ubbriaco impallidì orribilmente. 
Poi si coperse 1 volto con ambe le 
mani. La bottiglia che teneva sulle gi- 

ia gli scivolò sulle vietre, svac- 
















frescativa, 








(L. 0.69 oltre Ie spese postali) 


sr POL 
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Gas Acetilene 








La Tipografia Del Bianco eseguisce 
qualvuque lavoro a prezzi discreti. 
























ICRHFO Nes 
Gee MALARICIDA 
I RARNAGA CIADURRI-ct gn | 


Vendita anche In tutte le farmacia 





Ca 


parato di azione superiore per 


CONTRO la 


Neurastenie, 


CAINE ELI 





sa 
e contro ogni MALE 







‘o edulcorato per bambini b. 3. 


TOROGHININA 










LABORATORIO REGIA FARMACIA CIABURRÌ 


di CERRETO SANNITA 


a cui si aggiunga nuovo olio... » 
Tale il simbolo, e tale l’effetto che si ha dall'ANTICLOROSI, pre- 


Anemia, Glorosi, Pallore delle Fanciulle 





i. 3.— la boccetta, Inscritto nelà Farmacopea Ufficiale 
i Tutte le specialità del Laboratorio Ciahurri sono largamente suggerite dai Medici. 


Epilessia, Isterismo 
NERVOSO dovuto a povortà di sangue sono unici nel lor; potere i 
Preparati al Bromuro di Ferro Ciaburri 


(Instritti nella Farmacopea) 
Pillole lire 3.- Luquido (Bromiron) lire 5.50. 
ricostituente gonerale di primissimo ordine, è il vero specifico contro ia 
MALARIA e le sue infezioni. — In pasticche compresse oppure liguido 


candosi, L’acquavito si sparse sul pa- 
vimento, 

I conte gliene tese nn'altra, ma 
labbriaco alferrandola la lanciò contre 
la parete rocciosa 

— Oh! oh! ‘Fi sci fatto ben saggio, 
Paolo [... 

L'ubbriaco taceva, 

It conte, allora, mise la mano in una 
tasca, la trasse piena d’oro, e fattovi 
arrivar sopra il raggio della lanterna, 
la mise sotto gli occhi di Paolo. 

— 'Pieni; questo è un primo compenso. 

Davanti allo scintillio dell’oro, il mi- 
serabile ebbe come un senso di verti- 
gine, Gti occhi sbarrati si fissavano su 
quel pugno di monete luciccanti. Poi, 
con uno sforzo supromo, di volontà, 
li chiuse e gridò con forza: 

— No! no!... Giammai! per nessun 
prezzo È... 

— Bada: tu rifiuti la tua fortuna... 
Pensa al domani... Ò 

-- To voglio... voglio — riprese l'ub- 
briaco con voce che non pareva più 
lo sua. — Voglio che partiate imme- 
diatamente, conte di Molère... Non ten- 
tatemi più oltre! 

— Imbecille f... che cosa è in fin dei 
conti quel che ti chiedo ? 











è alfidata l’econom 


S. Paolo, 11 — ROMA Via di Piotra 9 — GENOVA Piazza Fontane Maresa — PARIGI 14 Rue Pérdonnet, 


fa, la Pulizia o la Salate della easa. L'eco 
e distruggere gli insetti che fossero importati dagli ani; 
salute si assicura col distruggere le zanzare e le mosche, 





LATI 
— Giò che voi mi chiedete? Ab! 
cosa è ?... quel che mi chiedete ? Vorrei 
aveste assassinato qualcuno,. voi, per 
vedervi il morto sempre... sempro,,, Sem- 
pre al vostro fianco, mordendo come 
un iupo il vostro cuore e urizndovi 
sempre con una voce spaventosa nello 
orecchie; — Assassino ! 7 cassino |... — 
Vorrei... Sapete, conte di Molèro, perchè 
mi ubbriaco 21... perchè i fumi del vino, 
‘puadndo sulle mie palpebre, mi nascon- 
ono la vista del cadavere... Oh! ma 
potrei divenire anche cieco... egli è là, 
sempre là I... futte le volte che il vento 
ulula qui fra queste maledette roccie, 
sento un gemito umano; tu.ie ie volte 
che l’aria scuote le frascue di quei 
maledetti cespugli, vedo il suo abito 
azzurro coi bottoni d’ oro, vedo la sua 
persona vacillare colpita dalle palle, 
vedo i suoi calzonî bianchi macchiarsi 
a poce a poco di chiazze sanguigne... 
e ia sua mano... quella mano affilata e 
bianca, mi sveglia tutte je notti pal- 
pandomi pesantemente il volto... 
— Dove va a cacciarsi il rimorso! 
— bhorbottò il conte con disprezzo. 
— Nel più profondo dei cuore — gli 
rispose il imiserabile, commosso. — 
guardatevi bene,gisiguor contel... Voi 














Le inserzioni 





formaste un cattivo proposito: caccia- 
telo! cacciatelo ! o tremerete fin che vi 
rimarrà un soflio di vita, tremereto ad 
ogni rumore, e indarno cercherete un 
momento solo di pacel... Oh non ucci- 
dete! non uccidete !,. non fate ucci-’ 
dere nessuno 1 

Il conte di Molbre alzò fe spalle sprez. 
zante, consultò l'orologio e senza nem- 
tana volgere uno sguardo all’ubbrisco, 
uscì, > 

Anzichè prendere il commino di 
prima, egli si diresse verso il letto a- 
sciutto d'un torrente, che conduceva 
direttamente sulla sponda del fiume. 
In pochi minuti, aiutandosi anche colle 
mani, v' arrivò, quando ii sordo bron- 
tolio del tuono annunciava | appres- 
sarsi della bufera, 

“’ * * 

Roberto e Goffredo, soli, nella vasta 
sala, col conte Renato, seguivano non 
senza inquietudine il progresso del 
temporale ; e. sorpresi-non , poco. della 
prolungata ‘assenza del conte Rolando, 
avevano deciso di: far. ritorno a Villa 
Oliveta, {quandog le prime. goccie di 
pioggia vennero a battere suigvetri. 
7 Confinina) 









economia si ottiene col preservare dalle Terme gli abiti. | 
mali domestici, quelli delle camere, ‘cucine, letti, La. 
che possono innestare le febbri malariche e malattie 


infettive II — Colla Pazzia che si vende selo in scatole piombate da tutti i principali Droghieri, ove si vendono 


anche gli altri n: stri prodotti, cioè : Sapone insetticida pi 
Topielda che distrugge i topi negii appartamenti ; Coni 


per distruggere le 


insettigsui fiori nellegserre, si ‘può ottenere quanto sopra. 


È fataloge 
gratis anci 





Acque minerali artificiali Sterilizzate, Calciolitica, Ferrugi- 
nosa-arsenicale, blandamente lassativa, Litiosa, Salina-rin- 


Antibiliosa eco. 

















VERI VICHY 


ARTIFICIALE 9 
in scatole da 40 dosi (litro) L. 0,50 — da 20 dosi (litro) L. 0,90 oltre le spese postali. 
Vendita presso le farmacie e progherte: Depositario in Udine Sig. Giacomo Comessatti 


> 
il 
- 2 
j & 
s_:| ALCALINA DUPRÈ| Grand Prix |PURGATIVA DUPRE|® | {CS = 
087 (uso Vichy) È 1 ; 2 
15 È DIURETICA Parigi e Londra | Guarisc& la Stitichezza so [| Z 
030) DIGESTIVA di Jos CI 
g ' 
sil ristenanto/ SALI le Emorroidi |.; 
00È o e le Congestioni Viscerali | 6” [—) 
ERE Bott, mezze speciali KARLSBAD 9 
D 4 Alberghi, a iviorsuu, ec00. efficacissimi È 11 miglior purgante! 3 S 
| ° bruciori di ; A des 
' Polveri p. Monteeatini |PSi Uruciori di stomaco, nell -SPUMANTINA GI © 
Ria o catarri intestinali, ece. Gazosa in pol i vari profumi fa 
artificiale in scatole polvere ai vari profumi Cs CS 
da 42 dosi (litro) Ottenuti con sostanze in scatole da 6 dosi (bicchiere) Sa 
purissime (&. 050 oltre te speso postal) | fl lg 
fedi 









10 presso i principali Droghieri e Farmacisti. 
d.JNEUMANN e,C., Fiume - Milano, Corso Buenos Ayres (già Loreto) 18, 











fy DORIERIO 






















er distruggere gli insetti delle piante e dei fiori; Razzia 


zanzare ; Serrog per distruggere gli 


‘o nuovo gratis e france a chi ne fa richiesta con semplice biglietto da visita alla nostra Casa : il Catalogo sl dispensa 





LA STAGIONE 
LA SAISON 
IL FIGURINO DEI BAMBINI 


La Stagione e la Saison sono ambedue 0- 
guali per formato, per carta, per il testo e 
gli annessi. La grande edizione ha in più 36 
figurini colorati all” acquerello; 

In un anno La Stagione e La Salson, u- 
vendo eguali i prezzi d’ abbonamento, danno 
in 24 numeri (due al mese), 2000 inoisioni, 36 
figurini colorati, 12 panorama a dolori, 12 &; 
pendici con 200 modelli da tagliare 4000 die 
aegni per lavori femminili, 


PREZZI D’ABBONBMENTO: 


er l'Italia Anno Sem. Trim, 
iccola edizione L. 8.— 4.50 2.50 
Grande » Be 


» 16. d- 

N figurino dei bambini è la pubblicazione 
iù economica e praticamente più utile:per le! 
famiglie, e si occupa esclusivamente «dol 
stiario dei bambini, del quale da, ogni. 
in 12 pagine, una settantina di splendid 
strazioni e disegni per tagliò 
modelli a figurini tracciati nelli 
in modo da essere facilmente ta 
nomia di spesa e di 

Ad ogni numero d 
va unito II grillo di 
speciale, in 4 pagine, 

svaghi, a giu "SOrpraso, 

così alle madri il modo più facile per istruire 

e ocenpare piacevolmente i loro figli.’ * 
PREZZI D’ ABBONAMENTO :' 

Per un anno L. 4. Semestre ‘L. 2.50‘; 

Per associarsi dirigersi all’ Ufficio ‘Pericdico 
Hoepli, Milano o presso l'Amminsstrazione del 

nostroGiornale. 


Preferita 1 fiammiferi Dante Alighieri che 


S non costano più degli altri e 
trovansi presso tutti i tabaccai. 4 











Impianti completi per illuminazione - Apparecchi portatili autogenerarito 
per qualsiasi uso « Cucine brevettate garantite - Accessori d’ogni genere. 


CARBURO DI CALCIO 


Chi compera i fiammiferi della. Dante, 
che non costano più degli altri, 
aumenta senza proprio sacrificio i pro- 
venti della Società. 3 





Come lampada che sta per spegnersi 





nel caffè, ovunque è indicata lazione del Chiniso. — L. 2.— la boceetta, 


solnzione dosata di chinina nell'acqua da usarsi anche sullo zncchero, £ 


Tsngrafe Dinmenjso Do! Rianco 





ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 























Da Udize a Postehba | ha Pontebba a Udise 
9.40 0. 450 7.38" 
9.55 D. 928 1405 
13.39 | 0,4420, 17.6 
20.48 | 0.4 1940 
49.400 D 48,387 20.05 
a Venezia | Na Venezia a dino 
867 | D. 445 748 
12.7 o. 5.10 10.7 
14.40 O, 10,45 15.25 
18.8 D. 14.10 if. 
22.28 O. 48.37 23.25 
23.6 i M.23,35 4.40 
ia Udire  c Triesle ; Un Trieste a Udine 
D. 5.30 8.30 | M. 21,25 Ta 
0, 8 10.40 a. B25 18,10 
MM, 16.42 19.46 M 2 12,55 
0, 17.25 20,28 D. 17.20 20,— 
Da Bdime = n tivitalo } Da Cividalo a Udine 
sf, 10.62 10.39 | M. 6.46 7.468 
M {1.40 12,7 mM, 10.53 £1.18 
M. 16.5 18.37 M 42,35" 13,6 
M. 45.23 _ 84.60 M, 17.46 17.46 
Da dina 39. iorgio | Da&, Giorgio. 3 Vine 
M, 7.24 8.12 ‘Mi 95 9.83 
M. 13.16 14,5 Mi; 14,50 + 24.18 
M. 17.66 18.57 M:20,30 {6.50 
PICPICDI STRIP rr 
5 [ à 
SANGUE. CLOROBI 
SL 





RI 3g il 
GSNIALESCRNZA di torte 16 Ma)éttia, 
Gana, Paro - Rancio GESAIALA dal 


S = SELMALIAI 
Gn eli * GIOR è 
cate di 
Ynios ae s. VINCENZO 1 E 
vretcad A. Vincenna de Pali 18 Paiae 
Remi eric pe AYALA +, MANZONI li, Pi llne omo, ia Vedo ono lt le Fraz, — essi ten a lt: 


Pat 


Catalogo dettagliato gratis Ing. L.TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 43 


8. Giorgio Portograare { Portogruare 8. Giorgio 


D. 8.17 8,54 M. 7- 8.9 
0. 2. 10, D. 8.47 8,67 
M. 14.36 15.35 M. 13.45 14,24 
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